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Perciòcheriguardaicosti, bisognaosservareche
essiricadrannoingranpartesuicittadini inquanto
lespese legateallecentrali sarannoammortizzati
daaumentisullabollettaelettrica.

Il Comitato ‘VotaSì per fermare il nucleare’ (oltre
60 associazioni unite per portare gli italiani al voto
referendariocontrol’energiaatomica),replicaper-
tantoachitentaideologicamentedisminuirelapor-
tatadeldisastroeattaccailgoverno. Ilreferendum
rappresentaunatappafondamentalenonsoloper
riconsegnare il bene comune acqua alla gestione
partecipativadellecomunità locali,bensìpercom-
battereleprivatizzazionideibenicomunichehanno
arricchito pochi gruppi finanziari determinando la
crisieconomica,socialeedidemocrazia.

Andareavotareènecessarioperconfermarelavo-
lontàche in Italianonservonolecentralinuclearie
cheibenicomunicomel’acqua,iltrasportolocalee
la raccolta dei rifiuti devono essere pubblici. Tra le
altre iniziative presentate, la bandiera dell'acqua
benecomune,conil logodelreferendumsulfondo
azzurro, da esporre dai balconi di tutta L'Italia. Un
simbolo da esibire non solo dai balconi delle case
maancheinquellideimunicipiperdireduevoltesì.
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CITTADINI,MOVIMENTIEASSOCIAZIONI
PERDIRENOALNUCLEARE
Il Movimento Difesa del Cittadino è
sceso in piazza il 26 marzo in
occasione della manifestazione
contro il nucleare.
diNatasha Turano

“No al nucleare”. Questo l’appello del corteo
partito da Piazza della Repubblica il 26 marzo e
giuntofinoaPiazzaSanGiovanniaRoma.Unagior-
nataorganizzatadalForumitalianodeimovimenti
perl’acquaefinalizzataalanciarelacampagnaper
il referendumdel 12-13 giugno che ha come og-
getto la privatizzazione degli acquedotti e l’utilizzo
delnucleare.

Cittadini, movimenti e associazioni, tra cui Movi-
mentoDifesadelCittadinoeLegambiente,sisono
quindi riunitiperesprimere ilpropriodisaccordoe
chiedere l’accorpamento della data del voto refe-
rendario con le elezioni amministrative amaggio
che altrimenti comporterebbe la spesa non indif-
ferentedi400milionidieuro.

IlterremotoelotsunamichehannocolpitoilGiap-
pone hanno risollevato la questione legata all’uti-
lizzo dell’energia nucleare in Italia. Il rischio
maggioreoraderivadai reattori nucleari diFuku-

shima, doveuna forteesplosionehaprovocato la
formazione di una nube radioattiva, con conse-
guente evacuazione di oltre 140.000 persone. Le
perditedimaterialeradioattivohannoconseguenze
inimmaginabili per aree estese e non vengono ri-
sparmiatenéacquanéariaarrivandocosìadinte-
ressareluoghilontanianchecentinaiaomigliaiadi
chilometri,comeèavvenutoinpassatoaCernobyl.

Se in Giappone, paese secondo a nessuno in ter-
minidicostruzione,prevenzioneesicurezza,undi-
sastroabnormecomequelloappenaaccadutosta
mettendo inpericolo lavitadimigliaiaemigliaiadi
persone,possiamosoloimmaginarecosapotrebbe
succedere in Europa, dove la costruzione di due
centralinucleari,inFranciaeinFinlandia,stadando
nonpochiproblemi.

Il ricorso all’energia nucleare è una scelta sba-
gliataperchéèunafonterischiosa,costosa,nonsi-
curaeneifattialternativaalrisparmioenergeticoe
all’utilizzodelle fonti rinnovabili.Nonesisteunnu-
cleare sicuro. Non si può tralasciare poi il grande
problemadellescorienucleari:adoggiinfattinonsi
è trovato ancora unmodo sicuro per il loro stoc-
caggioesmaltimento.
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diNatasha Turano

Ilreferendumdel12e13giugnodecideràseadot-
tareilnucleareinItaliaomeno,sel’acquadevees-
serepubblicaoprivata.Nellospecificoquattrosono
iquesiti:dueriguardanolaprivatizzazionedeiser-
viziidrici,unoilricorsoall'energianucleareel'ultimo
riguardalaleggesul legittimoimpedimento.

Ilprimoquesitosullaprivatizzazionedell'acquari-
guarda lemodalità di affidamento e gestione dei
servizipubblici localidi rilevanzaeconomica. Il co-
mitato referendario vuole abrogare la norma per
cui la gestione dei servizi idrici passerà inmano a
societàdicapitaleprivatoapartiredal2012.Lavit-
toriaalreferendumbloccherebbe ilprocedimento
diprivatizzazionedeiserviziidriciavviatodallamag-
gioranza.

Il secondo quesito riguarda invece "la determina-
zione della tariffa del servizio idrico integrato in
base all'adeguata remunerazione del capitale in-
vestito": il comitatoreferendariovuoleabrogare la
partedinormativachepermetteaigestoriprivatidi
ottenereunguadagnodalcapitaleinvestito.Inque-
stomodoverrebbe impeditoalleaziendedirealiz-
zare profitti e, di conseguenza, renderebbe non
convenienteagiresuquestomercato.

Ilterzoquesitosulnucleareriguardalacostruzione
dicentralisulterritorioitaliano.Inseguitoaldisastro
diFukushimaealrinnovatodibattitosullasicurezza
del nucleare, il Governo ha però annunciato una
moratoria sull'atomo, che posticiperà ogni deci-
sione sull'argomento per almeno un anno. Nel
1987,apocopiùdiunannodallatragediadiCerno-
byl, gli elettori decretarono con unamaggioranza
dell'80% ilnoassolutoalle centrali nucleari in Ita-
lia.Lavicinanzatradisastrinucleariereferendum,
conrelativainfluenzasulledecisioni,siripetequindi
anchequest'anno. Ilcomitatoreferendarioaccusa
lamaggioranzadicercarediconfondereglielettori.

L’ultimoquesito,quellosullegittimoimpedimento,
riguardalapossibilitàperilPresidentedelConsiglio
e iministri di non recarsi in un'udienza penale se
sopraggiungono impegnidicarattere istituzionale.
La Corte costituzionale a gennaio ha ridimensio-
nato l'applicabilità della norma,ma un'eventuale
vittoriadeisì lacancellerebbedeltutto.

Ireferendumperabrogarelenormesullaprivatiz-
zazionedell'acquasonostati promossi dal Forum
Italianodeimovimentiperl'acqua,compostodaun
vasto numeri di associazioni,mentre quelli su le-
gittimoimpedimentoedenergianuclearesonostati
promossidall'ItaliadeiValori.Perquantoriguarda
il referendumsull'energianucleare,èstatoanche
costituitouncomitatonazionalecompostodasin-
dacati, partiti e associazioni ecologiste dal nome
"Fermiamoilnucleare".

Alle urne si ricevono 4 schededistinte: è possibile
votaresoloperiquesitichesidesidera.Sidevevo-
tare“sì”perdire“no”evotare“no”perdire“sì”per-
ché, trattandosi di referendumabrogativi, i quesiti
chiedonoall'elettoreseè favorevoleallacancella-
zionedi una legge.Per direnoalla privatizzazione
deiservizi idricièquindinecessarioesserefavore-
voliall'abrogazionedellaleggecheliistituisce.Trat-
tandosi di referendumabrogativi, è necessario il
raggiungimentodelquorum,ovveroil50%piùuno
degliaventidirittoalvoto. Se ilquorumvienerag-
giunto, l'eventuale vittoria dei "sì" porterebbe al-
l'abrogazionedelleleggi.

L'ultimo referendumabrogativo in cui si superò il
50% dei votanti risale al l'11 giugno 1995, ed era
composto da dodici diversi quesiti. Le successive
sei consultazioni non raggiunsero il quorum.Nel
1999siarrivòal49,6%,mentrenel2009,ultimore-
ferendum, l'affluenza si fermò al 23,84% nono-
stante fosse stato accorpato con il secondo turno
delleelezioniamministrative.

Sivotadomenica12elunedì13giugno,stessedate
dellaconsultazionedel2005incui ilquorumarrivò
apocopiùdel25%, inquanto il termineultimoper
ireferendumprevistoperleggeèfissatonel15giu-
gno.Icomitatipromotoriavevanorichiestol'accor-
pamento del referendum con le elezioni
amministrativedel15e16maggio,perpermettere
un consistente risparmio di fondi statali e avere
maggioripossibilitàdiraggiungereilquorum.IlMi-
nistro dell'InternoRobertoMaroni ha però deciso
di separare ledate.Secondo l'opposizione, questa

decisionecosterà tra i300e i400milionidieuroal
contribuente,perMaronisolo50milioni.L'Italiadei
Valoriavevaanchesuggeritolapossibilitàdiaccor-
pare i referendumalla tornata di ballottaggi delle
amministrative del 29maggio,ma anche questa
opzioneèstatascartatadalGoverno.

Ilpartitochepiùdituttistasposandolacausarefe-
rendaria è l'Italia dei Valori, promotrice di due dei
quattroquesitiedichiaratamentefavorevoleanche
agli altri due. Per i quattro "sì" si sono espressi
ancheSinistraEcologiaeLibertà,RifondazioneCo-
munistaeilMovimento5Stelle.Piùcomplessain-
vecelaposizionedelPartitoDemocratico:numerosi
esponenti,localienonsolo,hannodichiaratodiap-
poggiaretutti iquesiti,mamancaunapresadipo-
sizione da parte della segreteria. Un gruppo di
esponentideidemocraticihadatovitaallacampa-
gna"PDperl'acquapubblica",conloscopodispro-
nareladirezioneaprendereunaposizionenettasul
referendumeamobilitarsiperrenderepossibile il
raggiungimentodelquorum.IlpartitodicentroUdc
ha invece invitato i suoi elettori a recarsi alleurne,
mapervotarenoaiquesitisuacquaenucleare.

Trattandosi di referendum per l'abrogazione di
leggi emanate dall'attuale Governo (a eccezione
della norma sulle tariffe sull'acqua, introdotta dal
Governo Prodi), la maggioranza è chiaramente
contraria. Come è ormai tradizione in questi casi,
viene incentivato l'astensionismo inmodo da non
raggiungereilquorumerenderenullalaconsulta-
zione,marestaimportanteesercitareilpropriodi-
rittodicittadinanzaattivaattraversoilvoto.

ILREFERENDUMDEL12-13GIUGNO
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NUCLEARE. INTERVISTAADALFIEROGRANDI
MDC ha intervistato Alfiero Grandi, portavoce del Comitato referendario “vota sì per fermare
il nucleare”.

a cura diNatasha Turano

Perchéilnuclearevabloccato?

Fukushimaèundrammaticomonumentoallara-
gione per cui va bloccato, non è una ragione sol-
tantonaturaledovutaal terremotoeallotsunami,
ma il dramma èmettere in una zona del genere
un’attrezzatura così pericolosa quando funziona
masoprattutto,quandovafuoricontrollo,inquanto

nessunosapiùcomeintervenire,comedimostrala
situazionedioggi.Esolo25annidopoabbiamouna
nuovaCernobyl.

Perchédire“no”inItaliaseilrestodeiPaesieuro-
pei utiizza il nucleare come fonte principale di
energia?Equalèl’alternativaalnucleare?

Non è vero che gli altri Paesi europei lo utilizzano
comefonteprincipaledienergiaperchéilnucleare
contribuisceall’energiaelettricacheèpocopiùdel
20%dell’energiacheconsumiamo,tantoèveroche
la Francia che adotta il nucleare elettrico è anche
unodeipaesicheimportadipiù, piùdinoiperven-
dersi ilpetrolio.

Lasecondaquestioneècheci sonoaltre formedi
energiachecostanomenooggichesonol’eolicoe
l’idroelettrico, così come ci sono altre forme che
oggicostanodipiùmachesecondoleprevisionico-
sterannodimenotrapocoesonoinesauribili,come
ilvento, ilsole, l’acqua.Sonofontinaturalirinnova-
bili chenondannogli stessi effetti sull’ambientee
sullasalutedellepersoneesoprattuttosarebbero
pernoiunarealecondizionediautonomia.

Ilnucleareèstatopropostodalgovernosoloperché
è un enorme affare di appalti, di guadagni, ovvia-

menteanchedialtrecosechenonsipossonodire
fino a quando un giudice non li ha scoperti e rap-
presenta anche una delle scelte più costose, più
inefficientiepiùpericoloseperlavitadellepersone
eperl’ambiente.

Laprotestacontro ilnuclearedisabato26marzo
sièunitaallarivendicazionedell’acquacomebene
comune.Cosapensaalriguardo?

Pensocheèunasceltaassolutamentegiustainfatti
iduereferendumviaggianoinparallelo.

In realtà i referendumsono treperché l’acquaha,
com’è noto, due quesiti e i due temi viaggiano in-
siemepoichédaun latoc’è l’esigenzadi garantire
che alcuni beni fondamentali siano di proprietà
pubblicaedellacollettività, quindi l’acquanonpuò
essereprivatizzata,edall’altro lato bisognache la
tuteladellasaluteelatuteladell’ambiente,lescelte
politiche d’investimento dell’occupazione, perché
non dimentichiamo che le fonti rinnovabili stanno
inun rapporto15 voltequello chesarebbe l’occu-
pazionechedà ilnucleareconglistessi tipid’inve-
stimento, portino alla conclusione che ci sia un
ragionamento socialmente fondato su cosa con-
viene fare, e quello che conviene fare è oggi fonti
rinnovabilienonilnucleare.
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diNatasha Turano

1.Lecentrali nucleariutilizzano l’uranio,materia
primaesauribilecomelefonti fossili (carbone,pe-
trolio, gas). Rivolgersi al nucleare significa riman-
dare il problema e non risolverlo, infatti secondo
alcuni le risorse di uranio saranno sufficienti solo
per i prossimi 50-70 anni, secondo altri saranno
sufficientiperalmeno100anni.

2. Ilritornoalnuclearenonconsentirebbeall’Ita-
liadiottenerel’indipendenzaenergetica, infatti se
è vero che l’Italia deve importarequasi tutto il pe-
trolio, ilmetanoeilcarbonecheconsuma,èanche
verochedovrebbe importare tutto l’uranioneces-
sarioafarfunzionarelecentrali.

3. Il nucleare non risolverebbe neanche il pro-
blemadell’indipendenzaenergeticadalpetrolio, in
quantoproducesoloenergiaelettricapari al25%
deiconsumienergetici inItaliaenonverrebbeuti-
lizzatoperalimentareilsettoredeitrasportiopro-
durre calore per l’industria. Per questomotivo si
continuerebberoausarepetroliooaltricombusti-
bili fossili. Ne è un esempio la Francia che, pur
avendo ben 58 centrali atomiche, utilizza comun-
queilpetrolioeinmisuramaggiorerispettoall’Ita-
lia.

4. Ilnuclearenonusauna tecnologiamoderna, i
miglioramenti ottenuti rispetto al passato non ri-
solvono problemi quali sicurezza, resistenza alla
proliferazionenucleare,smaltimentodellescorie.

5. Le centrali atomiche, tenendo conto di tutto il
lorociclodivita,dall’estrazione, lavorazione,arric-
chimentoetrasportodell’Uranio,dallacostruzione
allosmantellamentodellacentralestessa,produ-
conosempreecomunquegas(inparticolareilTri-
tio),anchesenzaincidenti. Nonesistonotecnologie
economiche per filtrare questi gas nelle centrali,
quindi ilnuclearenonèpulito.

6.Ilciclonuclearehacostidirettieindirettitroppo
elevati, e perciò destinati a essere scaricati sulla
collettività.Negli ultimianni, il prezzodell’uranioè
cresciutodiseivolte,passandoda20$perlibbradel
2000 ai 120 $ del 2007 e si prevede salirà. Inoltre,
granpartedelcostodell’elettricitàdanucleareèle-
gato alla progettazione e realizzazione delle cen-
trali:ildoppiodiquantoufficialmentedichiarato,per
i tempi di ritorno di 20 anni. Aggiungendo anche i
costidismaltimentodellescorie, lecifrediventano
anchepiù alte delle altre fonti. Nel casodell’Italia,
nonostante la propaganda di governo, il nucleare
nonconsentirebbediridurrelabollettaenergetica.
Infatti,peruntotaledi10-15milaMwdipotenzain-
stallatasuunadecinadiimpianti,occorrerebbeco-
struiredazerotutta la filiera, investendotra i30e i

50miliardidieuro(scorieescluse)coniprimiritorni
solo dopo 15 o 20 anni e sicuramente bollette più
salate.Unaricercacomparativasuicostidell’elet-
tricità prodotta con nuove centrali nucleari e con
nuovecentraliagaseacarbonehadimostratoche
il costomedio dell’energia elettrica prodotta dalle
nuovecentralinuclearirisultaparia72,8Euro/MWh
mentre il costomediodiproduzionedell’elettricità
dellenuovecentraliagasèdi61Euro/MWh,il16%
in meno di quello delle nuove centrali nucleari,
mentre il costomediodiproduzionedell’elettricità
dellenuovecentraliacarboneèdi57,5Euro/MWh,
il 21% inmeno di quello delle nuove centrali nu-
cleari.

7. Il nucleare nonè sicuro, come dimostrano la
tragediagiapponesediFukushimae ildisastrodi
Cernobyl del 26 aprile 1986. I rischi maggiori ri-
guardano la sicurezza sanitaria: i numerosi studi
fatti in varie parti delmondohannodimostrato un
incremento statisticamente significativo di tumori
e leucemie infantili vicino alle centrali nucleari. Il
programmaper il reattore EPR, il reattore che si
vorrebbe costruire in Italia, sembra sia vecchio

prima ancora di essere costruito. Ancora nessun
reattoreEPRèinfunzionenelmondo,cenesonotre
incostruzione:due inEuropa,di cuiuno inFinlan-
dia, a Olkiluoto, e uno in Francia a Flamanville, la
costruzionedientrambihariscontratoestariscon-
trando enormi problemi, sia di sicurezza che di
costi,e il terzosta iniziandoinCina.

8.Losmaltimentodefinitivodellescorieèunpro-
blemairrisolto,sonomoltopericoloseerestanora-
dioattiveperdecinedimigliaiadianni.Nonesisteal
mondoundepositodefinitivopersmaltirleinmodo
sicuroperunperiodocosì lungo.

9.In Europa a fronte di 12 centrali chiuse ci sono
solotrecentrali incostruzione, inUSAc’èunasola
centraleincostruzione,iniziatanel2007eunavec-
chia chiusa e ripristinata, in America del sud, una
solainiziataquest’anno,einCanadanessunacen-
trale nuova solo due vecchie e ripristinate. Dopo
oltre 60anni che sonoentrati in funzione i reattori
atomici, ilnuclearecopresoltantoil2%dell’ener-
giatotaleglobale.

NUCLEARE: 9MOTIVI PERVOTARE
“SI’”ALREFERENDUM
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diNatasha Turano

Fuil fisico italianoEnricoFermiainnescare il2
dicembre1942 laprimareazionenucleareaca-
tena controllata della storia utilizzando uranio
naturale all'interno di un blocco di grafite pura
cherallentava ineutroni.Fuquesto ilprimo«re-
attorenucleare».

LapiladiFermicontenevagià tutte le indicazioni
siaper laproduzionedi energianuclearesiaper
l'esplosione nucleare, entrambe basate sullo
stesso elemento chiave della reazione a catena,
il processo di fissione. Durante la sua perma-
nenzanegliUsa, Fermipartecipòattivamenteal
"Progetto Manhattan" e quindi alla creazione
della prima bomba atomica. La prima utilizza-
zionepraticadellareazionedi fissioneci fuconla
distruzionediHiroshimaeNagasakichesegnòla
finedella secondaguerramondiale.

In Italiasidedicaronoastudiper losfruttamento
dell'energianucleareenticomeilCiseedilCnrn
(poiCnendal1960).Nonostantelerestrizionido-
vute sia alle conseguenza della seconda guerra
mondiale (che diminuivano le risorse economi-
chechepotevanoessereutilizzateperlaricerca)
cheagli accordi di pace (che imponevanoall'Ita-
lia di non poter disporre di un'industria per l'ar-
ricchimento del combustibile), la decisione di
costruire la prima centrale elettronucleare
venne presa già all'indomani della conferenza
"Atomi per la Pace" di Ginevra dell'8-20 agosto
1955eportòl'Italia,nelcorsodegliannisessanta,
ad avere sul proprio territorio tre impianti di
prima generazione basati sulle più innovative
tecnologiedell'epoca.

Nel 1959 fu costruito il primo reattore di ricerca
adIspra(Varese).Gli investimentiedil favoredel-
l'opinionepubblicaneiconfrontidell' iniziativafu-
rono notevoli. Inevitabilmente, la storia del
nucleareinItaliatoccaancheaspettidelicatidella
recente vita politica e scientificadel paese.

L'esempiopiùfamosoèil"casoIppolito",chedi-
vise l'opinione pubblica (e politica) italiana negli
anniSessanta.L' ingegnereFelice Ippolito fu tra
iprimiaintraprenderelericerchediuranioinIta-
lia sul finire degli anni Quaranta. Egli fu poi se-
gretario del primo Comitato nazionale ricerche
nucleari (CNRN), creato nel 1952, e segretario
generale quando il Comitato fu trasformato in
Comitatonazionaleenergianucleare(CNEN)nel
1960. IlComitatoful'entegovernativoitalianoin-
caricatodipromuovereunprogrammadiricerca
e sviluppo in campo nucleare inteso come pro-
getto di diversificazione energetica e di politica
industriale. Nel 1963 Ippolito fu processato e
condannatoperillecitipenaliconcernenti losvol-
gimento delle sue funzioni di responsabile di un
entepubblico:fucondannatoa11annidicarcere.

Poi, nel 1966 verrà graziato dal Presidente della
Repubblica Saragat e sarà eletto deputato al
ParlamentoEuropeo.

Si trattòdiunprocessochesuscitògrandescal-
pore e che modificò l' evoluzione della politica
energetica e della ricerca scientifica in Italia. In
seguito al "caso Ippolito", infatti, si verificò un
brusco rallentamento dei grandi programmi di
ricercanucleare.Alcunihannodatoun' interpre-
tazionedelcasoIppolito interminidi"complotto"
per porre fine a una politica di diversificazione
energetica che toccava forti interessi economici
e politici, in particolare quelli dell' industria pe-
trolifera internazionale.

L'Italia nel 1966 figurava come il terzo produt-
tore al mondo di energia nucleare dopo USA e
Inghilterra. Essa si dotò di tre centrali di diffe-
rentimetodicheproduttivecheservivanoanchea
Regno Unito e USA per sperimentare all'estero
deiReattori capostipitedelle rispettive filiere. La
prima centrale elettronucleare italiana venne
realizzataaLatina,un impiantoconununicore-
attore che, una volta ultimato il 12maggio 1963,
ne rappresentava l'esemplare più potente a li-
vello europeo. Ottomesi più tardi fu approntata
quella di Sessa Aurunca, alla quale seguìmeno
diunannodopol'installazionediTrino,cheaveva
adisposizioneunreattorechealmomentodella
suaentratainfunzionecostituivalacentraleelet-
tronuclearepiùpotentenelmondo.

L'energiaprodottadaqueste trecentrali eraco-
munqueridottarispettoal fabbisognonazionale,
acuicontribuivanomediamenteper il3-4%.Il1^
gennaio 1970 iniziò la costruzione della quarta
centrale, quelladiCaorso(Piacenza), attivatanel
1980. Il primopianoenergeticonazionale varato
nel 1975prevedevaun fortesviluppodella com-
ponenteelettronucleare. Inaggiuntaalletrecen-
trali già in funzione e a quella in via di
realizzazione, vennero proposti una serie di siti
pernuovecentralioltreallacostruzionedialcuni
prototipi di filieredi reattori innovativi.

Tuttavia l' incidente nella centrale nucleare di
ThreeMilesIsland (Pennsylvania-StatiUniti)nel
1979 diede inizio a una crescente sfiducia dell'
opinione pubblica nei confronti dell' utilizzo del
nucleare in ambito civile. Il 1^ luglio del 1982 fu
messa in cantiere la centrale condue reattori di
Montalto di Castro. Ma fu nel 1986 con l' esplo-
sione di un reattore della centrale nucleare di
Chernobyl (attuale Ucraina - allora Unione So-
vietica) che nacque un vero e proprio atteggia-
mentocriticoneiconfrontidell'energianucleare.
In Italia fu bloccata l' attuazione di una parte del
Piano Energetico Nazionale che prevedeva
l'aperturadicantieripernuovecentralinucleari.
Il Parlamento discusse della politica energetica
e con due risoluzioni impegnò il Governo a con-

vocare una Conferenza Nazionale sull'Energia,
con il compito di fornire contributi informativi e
di approfondimento per una verifica delle scelte
di politica energetica, con particolare riguardo
allo sviluppodella componentenucleare.

L'8 novembre 1987 si svolsero tre referendum
sul nucleare (e due sulla giustizia): la maggio-
ranza degli italiani che andò alle urne votò per il
«Sì», abrogando una serie di norme e dimo-
strando lo sfavore degli italiani nei confronti del
nucleare. I 3 quesiti riguardavanonormative re-
lativealla localizzazionedegli impianti, l'abroga-
zione del compenso ai comuni che ospitavano
centrali nucleari oacarbone, e il divietoall’Enel,
allora azienda di Stato, di partecipare ai progetti
nucleari anche all’estero. Con il referendum
abrogativo del 1987 è stato di fatto sancito l'ab-
bandono da parte dell' Italia del ricorso al nu-
cleare come forma di approvvigionamento
energetico ed infatti di lì a poco le quattro cen-
trali nucleari in Italia furonochiuse.

Tuttavia,nonostantesianopassati tantianni, i ri-
fiuti radioattivi ancora oggi sono custoditi non in
condizione di massima sicurezza in più località
(generalmente nei pressi delle vecchie centrali
nucleari). Resta ancora da completare il totale
smantellamento, la rimozione e la decontami-
nazione (operazioni definite di «decommissio-
ning»): delle centrali nucleari ex-Enel: Trino
Vercellese (Vercelli), Caorso (Piacenza), Latina,
Garigliano (Caserta) Sia degli impianti del ciclo
del combustibile ex-Enea: EUREX di Saluggia
(Vercelli), FN-Fabbricazioni Nucleari di Bosco
Marengo (Alessandria), OPEC in Casaccia
(Roma), Plutonio in Casaccia (Roma), ITREC in
Trisaia -Rotondella (Matera).

LASTORIADELNUCLEARE IN ITALIA
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diSilvia Biasotto

Gli uomini del Corpo forestale dello Stato, a se-
guito di una lunga indagine iniziata nel settembre
del2010efinalizzataaverificarela filieradiqualità
dell'olio extravergine di oliva, hanno riscontrato,
pressodiversistabilimentidiconfezionamentoaFi-
renze,ReggioEmilia,GenovaePaviadocumentidi
trasporto falsificati utilizzati per regolarizzare una
partitadi450milachilogrammidiolioextravergine
diolivadestinataadesserecommercializzata,per
unvaloredicirca4milionidieuro.

L'ipotesidegliinvestigatoriècheidocumenti siano
staticontraffattiperingannaresullaveranaturadel
prodotto che, secondo laProcura di Firenze, con-
terrebbeoliodiolivadeodorato,dibassaqualitàedal
valorecommercialetrevolte inferioreaquelloeti-
chettato come extravergine. Come spiega in una
nota il Corpo la deodorazione è un'operazione di
rettifica dell'olio di oliva che consente di trasfor-
mareolidiolivanoncommestibilidiscarsaqualità
inolidiolivasenzadifetti,macheunavoltasubito
questo trattamentononpossonopiùesserecom-
mercializzaticomeolidiolivaextravergine.Questa
pratica illecita diventa quasi obbligatoria quando
passamoltotempotralaraccoltadell'olivaelasua
trasformazione,vistochepotrebberoinsorgerefer-
mentazioni dannose alla qualità del prodotto, o in
casodisuper-maturazionedelleoliveoancoranei
casidicattivaconservazionedellestesse.

Lanotiziadell’operazionehariapertoildibattitosul
nuovoRegolamentoComunitario (N.61/2011) che
entreràinvigoreilprossimo1°aprile.Lanormada
unaparte riconosceunnuovometododiagnostico
che consente di accertare, attraverso la presenza
dellivellodialchilesterinell'olio,ladeodorazionedel
prodotto. Dall’altro, però, fissa un livello conside-
ratodapiùpartitroppoaltodiachilesterinell’olioper
poterlodefinire“extravergine”:alchilesteri+metil
alchilesteri inferioreougualea75mg/Kgoppure-
contenuto di alchil esteri +metil alchil esteri infe-
rioreougualea150esuperiorea75conunrapporto
tra esteri etilici/esterimetilici inferiore o eguale a
1,5.

IlMovimento Difesa del Cittadino aveva già pre-
sentatol’importanzadellametodologiadiindagine.
Nell’ambito del progetto “LeMarche a Tavola” il
MovimentoDifesadelCittadinoMarcheaveva, in-
fatti, organizzato lo scorso novembre adOffida un
convegno sul tema della qualità delle olive e del-
l’olio, in occasione del quale l’Arpamdi Ascoli Pi-
cenoavevadiffusoidatidiunarilevazioneeffettuata
su campioni di extravergine tramite l’esamedegli
achilesteri:lagranpartedeglioliextraverginipre-

levati nei frantoimarchigiani contienemeno di 1
mg/KG di alchil esteri e solo il 20% contieneme-
diamente10mg/kgdialchilesteri.Mentrecircail70
% degli oli extra vergini venduti presso esercizi
commercialinecontienemediamente130mg/kg,
arrivandoinalcunicasia1000mg/kg.

“Sesiraffronta il limite introdottodalnuovoRego-
lamento– 1mg/kg (fino a 10 mg/kg nel 20% dei
campioni) rinvenuto dopo accurate indagini dal-
l'ARPAMdiAscoliPicenonegliolidei frantoimar-
chigiani, si comprende l'eccellenza della qualità
delleproduzioniitaliane,quandoperòsonodavvero
tali! Altrettanta fiducia il consumatoreadoggi non

puòriporreneglioliextraverginichetrovaetichet-
tatinelladistribuzionecommerciale.Glialchilesteri
indicano la cattiva o troppo prolungata conserva-
zionedelleolivedopolaraccoltaaprimadellamo-
litura – ha dichiaratoMicaela Girardi, segretario
nazionaleMDCepresidenteMDCMarche–esol-
tanto lacapillareretedi frantoi italiani, che laSpa-
gnanonpossiede,èingradodioffrirelamolituradi
olive irreprensibili. Finalmente è giunto questo
nuovo regolamento che permetterà una valuta-
zione più puntuale e severa sulla qualità degli oli
d’olivaeunamiglioretuteladelconsumatoreedella
suasalute”.

SICUREZZAALIMENTARE. SCOPERTOOLIO
DEODORATO.EDÈPOLEMICASULNUOVO
REGOLAMENTOUE
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Il Movimento Difesa del Cittadino (MDC) é
associazione di promozione sociale nata a
Romanel1987,conl’obiettivodipromuoverela
tutela dei diritti dei cittadini consumatori,
informandoli edotandoli di strumenti giuridici
di autodifesa, prestando assistenza e tutela
tramiteesperti.

E’ riconosciuta quale associazione nazionale
di consumatori eutenti ai sensidelCodicedel
Consumo e fa parte del Consiglio Nazionale
deiConsumatoriedegliUtenti (CNCU)presso
il Ministero dello Sviluppo Economico e il
Consumer’sForum.

E’ presente in 18 regioni con oltre 100 sedi e
sportellicheoffronoaisociservizidiconsulenza
eassistenzapercontratti,bollette,condominio,
rapporti con la Pubblica Amministrazione,
sicurezzaalimentare, bancheeassicurazioni.

Per contattare lenostresedi:www.mdc.it

MDCCampania
LaCircumvesuvianasopprime trentacorse
diEugenio Diffidenti

NumeroselesegnalazionigiunteaMDCdagliutenti
dellaCircumvesuviana(exstradeferrateseconda-
riemeridionali)inviperitiacausadellasoppressione
di circa trenta corse (servizio navetta) negli orari di
punta.LaCircumvesuvianaserveicomunidell'area
vesuvianaspingendosisinoaBaianoeaSorrento.

IlsignorPietro,utentediSanGiorgioaCremano,
racconta: “I treni sono così colmi che pur fer-
mandosi alle stazioni per permettere la discesa
deipasseggeri,nonvisipuòaccedere.Daglialto-
parlanti della stazionesi invita l'utenzaanonsa-
lireperchélevetturesipresentanogiàcomplete,
eadaspettarelacorsasuccessivacheinmaniera
forse volutamente imprecisa viene segnalata a
pochi minuti, che invece diventano trenta-qua-
ranta.Allacorsasuccessivasiassisteallastessa
situazione degradante e pertanto raggiungere il
posto di lavoro è diventata un'impresa quasi im-
possibile, a meno di non salire ugualmente con
prepotenza in vetturegiàpieneeassoggettarsi a
un trasporto "guancia a guancia". Lamattina si
arriva a prendere il treno senza sapere quando
passerà, dato cheneppure i dipendenti delle ve-
suvianelosanno.L’assurdoèchelasituazionedi
disagio non è stata e non è comunicata alle bi-
glietterieosul sitooaltrove”.

“Lasituazioneesposta-hadichiaratol'avv.Eugenio
Diffidenti, coordinatore regionaleMDC - rappre-
sentaungravedisservizioulteriorechesiaggiunge
allasituazionegiàprecariadel serviziodi trasporto
pubblicoinNapolieprovincia,esipresentaproprio
inunperiodonelqualegliaumentispropositatidel
petroliodovrebberofavorirel'utilizzodeimezzipub-
blici.Abbiamoappresoinviainformalecheildisagio
lamentato dall'utenza - ha continuato il Coordina-
toreMDC-sarebbecausatoanchedallaimpossibi-
litàeconomicadellasocietàchegestisteilservizio,di
riparare circa trenta treni. Nel caso di specie al
dannodenunciatorappresentatodaldisservizio-ha
concluso l'avv. EugenioDiffidenti - si accompagna
anchelabeffa, inquanto ilsig.Pietroharaccontato
cheallabiglietteriastannopreannunciandopesanti
edimminentirincari,adesempioperlatrattadaSan
GiorgioaCremanoaNapoliilbigliettodovrebbepas-
saredaeuro1,10ad euro1,70”.

MDC chiede un immediato intervento del com-
petente assessorato regionale al fine di provve-
dere a far cessare la situazione esposta, che di
fatto potrebbe rappresentare un’interruzione di
pubblico servizio, riservandosi inmancanza ogni
opportunaazionea tuteladell'utenza.

MDCSicilia
Progetto “Stili di vita inmovimento”
diMaria Zammito

IlMovimentoDifesadelCittadinoancoraunavolta
inprimafilaconunprogettopercombatterel'obe-
sitàinfantile.Nelcorsodellaconferenzastampadi
presentazione della XXVIII edizione dellamanife-
stazionesportivaVivicittà,èstatopresentatoanche
ilprogettodiMDCSicilia,Stilidivita inmovimento.
GiuseppeMessina, presidente diMDCSicilia, ha
illustratoilprogettoStilidivitainmovimento.Se-
condoidatidell’Organizzazionemondialedellasa-
nità, nel 2005 circa 1,6 miliardi di adulti (età
maggioredi15anni)eranoinsovrappeso,almeno
400milioni eranogli adulti obesi ealmeno20mi-
lionidibambinidietàinferiorea5annieranoinso-
vrappeso. Le proiezioni dell’Omsmostrano che,
peril2015,gliadultiinsovrappesosarannocirca2,3
miliardiegliobesipiùdi700milioni.Obesitàeso-
vrappeso, prima considerati problemi solo dei
Paesi ricchi, sono ora drammaticamente in cre-
scitaancheneiPaesiabassoemedioreddito,spe-
cialmentenegli insediamentiurbani,esonoormai
riconosciuti come veri e propri problemi di salute
pubblica. In particolare, l’obesità infantile è una
dellepiùgraviquestionidelVentunesimosecolo.

IlMinisterodellaSalute,loscorso12Ottobrehapre-
sentatoirisultatidelprogetto'Sistemadiindaginisui
rischicomportamentaliinetà6-17anni'.Idatiforniti
dal sistemadi sorveglianzaOkkio alla Salute sono
inquietanti.Suuncampionedi42.000bambinidelle
scuole elementari, il 23%è in sovrappesomentre
l'11% è obeso. Preoccupanti anche le abitudini di
questibimbi: il9%salta laprimacolazioneeil30%
non ne fa una adeguata e salutare; ed ancora 1
bambinosu4nonmangiaquotidianamentefruttae
verdura,circail50%consumabevandezuccherate
ogassatenell’arcodellagiornata.“Ildilatarsidelgi-
rovitadeinostribimbi–spiegaGiuseppeMessina
-èanchelegatoallascarsapropensionealmovi-
mento:1bambinosu5praticasportpernonpiùdi
un’ora a settimana e 1 bambino su 2 ha la TV in
camera.Complicidiquestostatodicoseigenitori
che, secondo lostudiocondottodaOkkioallaSa-
lute, non sempre hanno una percezione corretta
dellostatodeiproprifigli. Infatti, il36%dellemadri
dibambiniinsovrappesooobesiritienecheilpro-
priofigliononsiaineccesso”.IlprogettoStilidivita
in movimento, realizzato nell'ambito del Pro-
grammageneraledi interventodellaRegioneSi-
ciliana per l'anno 2010/2011 e finanziato con le
risorsedelMinisterodelloSviluppoeconomico,è
nato proprio per cercare di arginare questo dila-
gante fenomeno”.

“E' importante – continuaMessina – che vengano
promossiprogettichehannoperobiettivoquellodel

benessereedellasalutedeibambini.Quindi,quello
checiproponiamoèrealizzareazioni informativee
di sensibilizzazionesugli stili di vitadaadottareper
favorire ilbenessere, lasalute,ecombatterelase-
dentarietàel’obesità.E'altresì importatepromuo-
verepercorsiperunasanaalimentazionecorrelata
adunaseriediattivitàmotorieutiliancheasuperare
limitipsico-fisici.L’obiettivogeneraledegliinterventi
educativiè,infatti,quellodioffrireaigiovanieallefa-
miglieleinformazioninecessarieperdiventarecon-
sumatori attenti e consapevoli, con una chiara
conoscenzadelterritorioedeisuoiprodotti,facendo
ancheunsanomovimento”.
GrazieallacollaborazioneconlaUispSicilia, ilpro-
gettosaràpromossoattraversolemanifestazioni
sportivenoncompetitiveorganizzatedall'associa-
zione.Glieventisportivisarannolostrumentoper
diffondere inmaniera capillare le “regole d'oro”
dell'attività fisicaperbambinienonsolo.

Sportello informativo:
stilidivitamovimento@libero.it
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